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DEL TRADUTTORE.
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M I farei facilmente difpenfato dal
fare verano avvifo a queff’ opera fé non
mi foffi creduto in dovere di remdere in-
tefo I Autore della medefima , della ffampa
che meditavo fare della prefente verfione ,
anco per [entire du e|fo [ avea nicnte da
aggiugnere o mutare al fito lavoro.,
Avendogli dungque [critto il Sig. Ma-
gellan alle richieffe d’un mio amico fu
quefto propofito, grad} molto quefta parte,
e trafineffe alcune addizioni ¢ cambiamenti
che defiderava che foffero fatti, come ¢ flato
efeguito , accompagnatri con una cortefe let-
tera del tenore [eguente
Signore.
Inclufa in quefta Ella riceverd una
nora di alcune poche addizioni e cam-
a4 bia-



